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Fei voti, e non fallirò. 
Ci u uo, il ricordi pur, eh* Isola bella, 
Ov* or tieni rivolta ogni tua cura, 
E che in sì angusto giro . 
Di lune, tua mercè, si rinnovella, 
Celebrai col mio canto, e alla più pura 
Gioja destai pingendo in schietto stile 
Te, Giulio, a Sol simile ; 
Ma ad un Sol, che raggiante oltre il costume 
Dovea sovr essa raddoppiar suo lume (0. 

(i) Àlludesi agli augurii, che al Nobile Giulio Scro f- 
Ca, area fatti 1* Autore in un Sonetto recitato V anno an- 
tecedente in Isola a lauta mensa. 
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Mia speme ah non fu Tana : 
La saggia Sposa, alma Nipote, e Figlia 
Di anime illustri, che tua scelta onora, 
Ed a colei Germana 

Specchio d'onor, a cui 'n virtù somiglia, 

Or che di rose il talamo t' infiora, 

La vaga ella è ben augurata luce 

Che teco riconduce v 

Que* lieti dì, cui presagir mi fea • 

Più tuo nobile oprar, eh' aura Febea. 
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Ed oh quale iJ tuo Non«, 
Or venerato e glorioso suona 

• « 

A questi piaui, a questi poggi intorno ! 

Più verdi apron le chiome 

Le stranie piante, che qui fan corona 

Al maestoso incantator soggiorno. ' 

Giuliva Berga anch'essa a Te dà laude, 

E al bel Connubio applaude ; 

E a sua gloria novella, a suo conforto 

Scroffa iterando và, Trissino, e Porto. 



IV 

* 

Inonorate a terra 
Quelle cagliano pur piante infeconde, 
Che spandon solo ombra maligna e tetra. 
Ma pianta, che sotterra 
Tante gettò radici in giù profonde, 
Degna è, che braccia alzi ramose all'etra : 
Pianta, che bella e gloriosa accrebbe 

• * 

Decoro al suol, che 1* ebbe, 

Degna è, che viva eterna, e mai non crolli, 

• • < 

E di nuovi superba alti rampolli. 
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Io non dirò tue lodi, 
Che Tu patir noi suoli ; ed onta fanno 
Sovente al .vero menzogner Poeti. 
Ma parlar de' tuoi modi, 
Chè Te Berga conosce, e tutti sanno 

■ 

Quanto Tu sia gentile, in van mei vieti ; 
Invan della virtù, per cui se' chiaro 
De* tuoi grand* Avi al paro, 
Ch' hai generosi sensi, e cor sincero ; . 
Tua modestia si taccia, io parlo il vero. 
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E non dovrai per tanle 
Doti render felice un' alma Sposa? 
E dritto non avrà la Patria nostra 
Di bramar, che sembiante 
A Te nasca la prole, or che dogliosa 
Per tanti altri suoi figli, airaè, si mostra? 
Grazie, propizio Ciel : fuman le lede, 
E move all'ara il piede 
L* alta Coppia a fornir V augusto nodo : 
Grazie, propizio Ciel, i' esulto, e godo. 
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Sereni, o Sposi, intanto 
A voi scorrano i giorni, e scorrati Y ore, 
Dove solo letizia e pace alberga. 
E poiché ottenne alquanto 
Suoi primi dritti Iraen, suoi dritti Amore 
Nei dorati palagi in sen di Berga, 
Isola il primo a Voi pedsier pur sia. 
E Villa ve in. a mia ? 
E Villa ver la avrà suoi dì propizii, 
Quando anch' ella godrà de vostri auspizii. 
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